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24 FEBBRAIO:
IL WEBINAR

Centro Api Servizi organizza per 
mercoledì 24 febbraio a partire dal-
le 14.30 un incontro tecnico sul te-
ma “Dichiarazione annuale IVA e 
LI.PE”. Durante il webinar, saranno 
illustrate le novità del modello Iva 
2021 e come gestire i principali casi 

che possono riguardare le im-
prese, dai rimborsi e compen-
sazioni ai versamenti omessi o 
sospesi causa Covid, fino alle 
modalità di “ravvedimento”.
Relatore dell’incontro sarà 
Francesco Zuech, responsabi-
le del Coordinamento Fiscale di 
Confimi Industria.
Per informazioni e iscrizioni: tel. 
0444 232262 oppure l.lovison@
apindustria.vi.it

Un settore produttivo 
vitale e competitivo

Orafi. Prioritari la promozione e la formazione

Da qualche settimana Andrea 
Berton è il nuovo presidente 
della Categoria Orafi di Apin-

dustria Confimi Vicenza. Una nomi-
na, la sua, che arriva in un momen-
to molto delicato per la categoria: «Il 
nostro settore - sottolinea Berton - è 
certamente tra i più colpiti, anche se 
la situazione non è uniforme: ci sono 
aziende che dopo la pausa natalizia 
hanno riaperto con molti ordini, al-
tre in difficoltà. Questo per un acca-
vallarsi di situazioni opposte: da una 
parte la crisi economica frena gli ac-
quisti, senza dimenticare il forte rin-
caro delle materie prime, dall’altra 
la mancanza delle vacanze così co-
me di altre forme di svago fa sì che 
ci sia una quota comunque signifi-
cativa di consumatori con la dispo-
nibilità e il desiderio di spendere».

Anche il contesto internaziona-
le appare di difficile interpretazione: 
«Alcuni Paesi sono da poco usciti dal 
lockdown e hanno fatto degli ordini. 
Una ripresa significativa si sta regi-
strando anche negli Emirati Arabi e 
in Sud America, mentre gli Stati Uniti 
nonostante l’andamento della pan-
demia hanno sempre mantenuto un 
trend importante di ordini». 

Nel frattempo, dopo il definitivo 
annullamento del tradizionale ap-
puntamento di inizio anno con Vi-
cenzaoro, il pensiero di molte azien-
de vicentine corre già all’edizione di 
settembre della rassegna vicentina: 
«Abbiamo già avuto un primo incon-
tro con IEG: sarà una fiera in presen-
za e in sicurezza, ma registriamo se-
gnali di preoccupazione tra gli ope-
ratori, sia per i costi che potrà avere 
la partecipazione, sia perché il mer-
cato rimane debole». In questi me-
si, intanto, le imprese si sono attiva-
te con strumenti commerciali alter-
nativi: «Con il blocco delle fiere e in 
generale con le difficoltà a viaggia-
re è diventato molto complesso in-
contrare i buyer e presentare le nuo-
ve collezioni. Alcune aziende stan-
no utilizzando anche a questo scopo 
le piattaforme per le videoconferen-
ze che ormai tutti conosciamo, ma 
occorre fare anche su questo aspet-
to un salto di qualità. Come Associa-
zione puntiamo dunque a supporta-
re le aziende anche su questo fronte, 

in particolare nell’organizzazione di veri 
e propri eventi online».

Ma la pandemia va vista anche co-
me un’opportunità per rafforzare i rap-
porti di collaborazione: «Come Apindu-
stria Confimi siamo da sempre molto 
attenti e aperti alla collaborazione con 
le altre Categorie produttive del settore 
orafo, riunite nel Tavolo Intercategoria-
le provinciale che rappresenta le quat-
tro sigle della manifattura orafa vicenti-
na. In questo momento credo che que-
sto approccio sia ancora più importan-
te per fare massa critica e sintesi sulle 
azioni prioritare per il comparto». 

Tra i temi prioritari, da affrontare tutti 
insieme, c’è naturalmente anche quel-
lo della formazione: «Come tavolo in-
tercategoriale ci siamo riuniti anche re-
centemente su questo. Le aziende che 
hanno una produzione di tipo industria-
le hanno bisogno soprattutto di figure 
con una formazione di tipo meccanico, 
in grado di lavorare con macchine laser 
e a controllo numerico, di gestire una 
stampante 3D e così via. Le produzioni 
di tipo artigianale invece richiedono ca-
pacità manuali e competenze creative 
per le quali è fondamentale rilanciare i 
corsi di formazione dedicati al mondo 
orafo. Il nostro settore anni sembra a-
vere perso attrattività agli occhi dei più 
giovani: dobbiamo quindi spiegare a-
gli studenti che il settore orafo non è in 
declino, ma rimane un elemento vitale 
della nostra economica, nel quale c’è 
spazio di crescita per i giovani». 

Andrea Berton

Un territorio unito che 
investe per il futuro

Ovest Vicentino. Gli ostacoli da superare

È un territorio con una vocazione 
produttiva ben specifica quello 
dell’Ovest Vicentino, ma accan-

to a queste peculiarità non manca-
no temi e problematiche che riguar-
dano tutte le PMI vicentine e italia-
ne in genere. Ne parliamo con Ro-
berto Callegari, presidente del Man-
damento Ovest Vicentino di Apindu-
stria Confimi Vicenza, partendo pro-
prio da quelle che sono le peculiari-
tà del territorio: «Come noto, insieme 
alla meccanica, grande rilievo nella 
nostra area ha la filiera della con-
cia, ma è doveroso ricordare anche 
il settore dei marmi, presente so-
prattutto nell’Alta Valle. Sicuramen-
te la pandemia ha influito profon-
damente sul modo di fare impresa 
e gli imprenditori sono consapevoli 
che rimane una priorità garantire la 
sicurezza di tutti i loro collaborato-
ri. Quello della sicurezza è un tema 
slegato dalla dimensione aziendale, 
ma va sottolineato che per molte PMI 
è stato l’occasione per “ragionare da 
grande impresa”, organizzandosi in 
modo più razionale e ripensando i 
propri processi interni».

Di fronte all’emergenza Covid ab-
biamo però assistito al rafforzarsi di 
molti legami: «Nell’Ovest Vicentino il 
rapporto tra le imprese, in particola-
re attraverso le Associazioni di Ca-
tegoria, e le Istituzioni è da sempre 
molto stretto, su vari temi: dall’im-
pegno nei confronti del mondo della 
scuola, a quello per la sostenibilità 
ambientale, senza dimenticare na-
turalmente la questione della viabi-
lità. E in questo contesto come Man-
damento di Apindustria Confimi Vi-
cenza siamo molto attenti e presen-
ti, dialogando con tutti gli interlocu-
tori, a tutti i livelli».

Sul fronte della viabilità riflettori 
puntati sul cantiere della Pedemon-
tana, ma non solo: «È un’infrastrut-
tura importantissima, perché con-
sente un significativo risparmio di 
tempo e anche economico per le 
imprese. Auspichiamo dunque che il 
cantiere continui a ritmi serrati, con-
cludendosi il prima possibile. Dove 
invece si stanno allungando i tempi 
è per la realizzazione del nuovo ca-
sello di Montecchio Maggiore, nono-
stante l’impegno diretto delle Am-

ministrazioni locali su questo tema. Au-
spichiamo che anche su questo fronte 
il 2021 porti un’accelerazione. L’altro te-
ma in sospeso, per la viabilità, riguar-
da l’area di Arzignano-Chiampo, dove al 
momento non si prospettano soluzioni 
ma è evidente che è necessario inter-
venire per migliorare i collegamenti an-
che di questa zona».

Accanto alla viabilità, l’altra grande 
questione è sempre la burocrazia: «È 
un tema per lo più nazionale, ma an-
che le amministrazioni locali possono 
fare molto. L’invito che mi sento di rivol-
gere a queste ultime è quindi da una 
parte quello di ridurre gli adempimen-
ti locali per le imprese, dall’altra di far 
visita alle nostre aziende, perché solo 
così possono capire cosa significa fare 
impresa oggi e quali sono le difficoltà».

Un’ulteriore riflessione riguarda il 
mondo della formazione: «Come Man-
damento l’obiettivo principale che ci 
siamo dati è quello di essere sempre 
più attenti e presenti sul tema della 
scuola, in linea per altro con un orien-
tamento generale di Apindustria Con-
fimi Vicenza e, a livello nazionale, di 
Confimi Industria. Questo perché le dif-
ficoltà a reperire giovani formati da in-
serire nelle nostre aziende sono sem-
pre più grandi, anno dopo anno. Dob-
biamo quindi portare gli studenti nelle 
nostre aziende, far capire loro cosa si-
gnifica realmente intraprendere deter-
minati percorsi e quali opportunità si a-
prirebbero per loro». 

Roberto Callegari

Nuove opportunità con 
la meccanica a "Km zero"

Meccanica. Una situazione tra luci e ombre

Una squadra forte e ben articola-
ta come il settore che rappre-
senta: la Categoria Meccanica 

di Apindustria Confimi Vicenza pun-
ta sempre di più sul coinvolgimento 
degli imprenditori e sulla rappresen-
tatività, forte di un Consiglio di Cate-
goria da poco rinnovato e formato 
da ben 18 componenti. Una scelta 
che ha un preciso significato, come 
spiega il presidente provinciale del-
la Categoria Luigi Benincà: «In real-
tà il settore della meccanica com-
prende una grande varietà di attività 
tutte ben rappresentate nella nostra 
Associazione: si va dal contoterzi-
sta che si occupa di tornitura a chi 
realizza quadri elettrici, fino a chi è 
specializzato nelle soluzioni mec-
catroniche più avanzate. Nel Consi-
glio abbiamo quindi voluto che fosse 
rappresentata questa grande etero-
geneità, che è certamente una ric-
chezza non solo per la nostra As-
sociazione, ma per tutto il territorio 
provinciale. Non solo, ma nel Consi-
glio abbiamo voluto che fossero rap-
presentati anche i diversi territori, 
perchè la meccanica è presente in 
modo significativo in tutta la nostra 
provincia. Insieme siamo una squa-
dra e come tale lavoreremo».

Una squadra che si presenterà 
a inizio marzo in occasione dell’As-
semblea privata della Categoria, do-
ve sarà discusso anche il program-
ma per l’anno da poco iniziato. «Uno 
dei primi temi da affrontare è certa-
mente il contratto di categoria, che 
andrà rinnovato entro giugno: su 
questo come Associazione ci siamo 
già mostrati particolarmente attenti, 
anche a livello nazionale».

In un anno in cui molte cose so-
no diventate improvvisamente più 
difficili, incluso fare business, tra gli 
obiettivi della Categoria vi è anche la 
promozione: «L’azione più semplice, 
ma niente affatto scontata, che pos-
siamo fare nell’attuale contesto è 
favorire l’interscambio e la reciproca 
conoscenza tra gli imprenditori as-
sociati. Anche perché oggi l’approvvi-
gionamento di componenti dall’altra 
parte del mondo è spesso difficile o 
con costi molto maggiori rispetto a 
prima: questa è dunque un’opportu-
nità che dobbiamo cogliere». 

Il mercato rimane difficile, anche 
per il settore meccanica: «Complessi-
vamente registriamo un calo tra il 15 e 
il 20%, ma non c’è uniformità: chi lavora 
con l’estero o per aziende che operano 
sui mercati internazionali sta andando 
bene nonostante tutto, mentre a soffri-
re di più sono i terzisti che lavorano per 
aziende che a loro volta si rivolgono so-
lo al mercato italiano».

Un elemento comune di preoccu-
pazione è l’andamento delle materie 
prime: «Sicuramente stiamo pagando 
la crescente politica dei dazi vista ne-
gli ultimi anni, ma è evidente che c’è 
anche una speculazione in atto: co-
me aziende saremo costretti a ribalta-
re almeno in parte questi aumenti sui 
clienti. Si tratta di un tema molto deli-
cato, che come Categoria vogliamo ap-
profondire: a questo scopo intendiamo 
organizzare quanto prima anche un 
convegno coinvolgendo l’ADACI (Asso-
ciazione Italiana Acquisti e Supply Ma-
nagement, ndr.)». C’è poi il tema della 
formazione: «Abbiamo grandi difficoltà 
a trovare tecnici meccanici ed elettro-
nici diplomati, ma anche gli ingegneri 
informatici sono difficili da reperire. Per 
questo motivo, come Categoria siamo 
da sempre molto sensibili alle collabo-
razioni con il mondo della scuola».

Infine un auspicio: «Quello di poter 
presto riprendere il nostro programma 
di visite aziendali, sia in Italia che all’e-
stero, per conoscere le diverse realtà di 
alta tecnologia».

Luigi Benincà
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